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FONDO ESUBERI:

POSSIBILITÀ DI ACCESSO

CON I REQUISITI PREVISTI
DALLA NORMATIVA PRECEDENTE?


 
Durante gli incontri di questi giorni abbiamo chiesto all'Azienda dei chiarimenti rispetto alla possibilità di utilizzo della deroga prevista dalla legge 243/2004 (art. 1 comma 18) che recita: "a coloro che sono collocati in mobilità o sono destinatari di fondi di solidarietà di settore vengono applicate le disposizioni vigenti per la pensione di anzianità prima della data di entrata in vigore della legge stessa (cioè con 35 anni di contributi e i 57 anni di età), fino ad un numero massimo di 10.000 lavoratori per tutti i settori produttivi e non solo per il Credito."
L'Azienda ha più volte ribadito che non sono in corso iniziative al riguardo.
Riteniamo possa esistere, anche se remota, la possibilità di utilizzo della deroga per l'accesso al fondo esuberi a seguito degli accordi siglati il 1/12/2006, con i requisiti pensionistici maturati con la normativa precedente alla riforma Maroni ovvero: 35 anni di contribuzioni e 57 anni di età entro e non oltre il 1/01/2013.
Ricordiamo che le domande di accesso vengono inserite dall'INPS in una graduatoria nazionale, in base alla data di pervenimento, e che la disponibilità di posti è complessivamente di 10000; il monitoraggio avviene a cura della stessa INPS.
Per avvalersi di tale possibilità, occorre inviare all'Azienda una specifica lettera di richiesta, che alleghiamo, unitamente al modulo di adesione all'esodo (accettazione dell'"offerta al pubblico") che trovate allegato alla circolare aziendale relativa all'accordo sottoscritto il a dicembre 2006 sul Fondo di solidarietà. Entrambi i moduli vanno inviati al Governo Risorse di Intesa Sanpaolo SpA, a Milano, in via Lorenteggio 266, cap. 20152.
L'adesione al Fondo potrà essere autorizzata solo ed esclusivamente dall'INPS, in base alla disponibilità dei posti all'interno del plafond dei 10.000.
Comunque, in caso di accoglimento della richiesta da parte dell'INPS, l'accesso al Fondo esuberi avverrà obbligatoriamente con decorrenza dal 1° giorno del mese successivo a quello di accoglimento, e non sarà più possibile ritirare la richiesta.
Ribadiamo che l'inoltro della lettera in questione non garantisce in alcun modo l'accoglimento da parte dell'INPS.
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